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Dai cedimenti del caso D'Urso al prevedibile sequestro di un militare Nato 

I rapimenti: una strategia Br 
maturata in un anno 

Cirillo, Taliercio, Sandrucci, Roberto Peci: perché ebbero esiti diversi - Il riscatto pagato per il consigliere 
regionale napoletano è servito per l'operazione di Verona? - Riprova di inefficienza dei servizi • segreti 

' Apertosi con un sequestro, il ;' 
1981 si sta chiudendo con un i 
altro analogo gesto delittuoso. : 
Il magistrato romano Giovanni • 
D'Ureo Venne rapito il 12 di
cembre del 1980, ma fu rilascia- ; 
to il 15 'gennaio dell'anno in 
corso.Usuo sequestro, dunque, 
durò 34 giorni. Rivendicato dal- : 
le Br, quel sequestro, in tutti i ' 
documénti dèlia banda eversi
va, compreso l'ultimo, viene in- _ 
dicato come un modello di per
fezione. E difatti, squassati e 
messi alle corde da molteplici 
arresti, lacerati da una crisi 
profonda avviata dalla disso
ciazione attiva di alcuni terro
risti, principalmente da Patri- _ 

. zio Peci, i brigatisti riuscirono a \ 
rivitalizzarsi grazie ai cedimen- -
ti di talune forze politiche e 
persino di certi apparati dello > 
Stato. 

Venne meno, in quel perio- ' 
do, il fronte ideila fermezza. De- -
legazioni di «prigionieri politi- ' 
ci* poterono dettare le loro con- : 
dizioni ad esponenti del Parla
mento. Quotidiani italiani,. 
compreso < l'organo del •• PSI, 
pubblicarono i loro comunicati 
di morte. Venne denunciato al
lora che quei cedimenti avreb
bero aperto la strada a nuovi 
crimini. E così è stato. ^ : 

Stendendo il bilancio di 
quella operazione, le Br potero
no cantare vittoria. Lo scopo • 
principale di quel sequestro era 
stato, infatti, quello di incrina- ; 
re quel fronte della fermezza 
che, nel 78, durante il seque- -
atro dell'on. Aldo Moro, era 
stato causa della loro sconfitta. 
Sfortunatamente quell'obietti
vo venne, in buona misura, rea- ' 
lizzato dalle Br. Ciò nonostan
te, dopo il rilascio del giudice 
D'Ureo, si cercò di accreditarer 

presso l'opinione pubblica l'im
magine di un terrorismo ormai 
alle spalle. A questa azione si
curamente dannosa, che contri- : 
bui ad abbassare il livello della ' 
vigilanza, contribuirono anche 
alti esponenti delle forze pre
poste alla lotta contro il terrori
smo. >:'"' . . v - • 

Che cosa- successe invece? 
Ripreso vigore, le Br scatenaro
no quell'offensiva della prima- "-: 
vera e dell'estate-che portò al ' 
contemporaneo sequestro dì 
ben quattro persone in quattro 
diverse zone del nostro Paese. 
Ci fu prima il sequestro del 
consiglière regionale de della 

Il gen. James Dozier e la moglie Judith fotografati durante un pranzo - Accanto al titolo l'identikit 

Campania Ciro Cirillo,' poi 
quello dell'ihg. Giuseppe Ta
liercio del Petrolchimico di Ve- -
nezia, successivamente quello 
dell'ing. Renzo Sandrucci dell' 
Alfa-Romeo di Aresè, infine ;• 
quello di Roberto Peci. Ognuno 
di questi sequestri durò, me
diamente, due mesi. E tuttavia 
non uno dei «covi* delle Br ven- -
ne scoperto; non uno dei terro
risti venne catturato. • "*• ' . "- '•--" 

La gestione dei sequestri, co
me si sa, fu notevolmente di
versa. Taliercio e Peci vennero \ 
barbaramente assassinati. Il 
primo perché reagì con corag- • 
gio e con eroica dignità alla pri

vazione della sua libertà, e ven
ne per questo prima feroce
mente percosso e poi ucciso. Il 
secondo perché la sua colpa era 
quella di portare lo stesso co
gnome di Patrizio Peci. Cirillo e 
Sandrucci vennero invece rila
sciati. Il primo perché alle Br 
vennero sborsate ingenti som
me, un miliardo e mezzo, e que
sti soldi sono stati poi trasfor- • 
mati dai terroristi in armi mici
diali, impiegate probabilmente 
anche per il sequestro del gene
rale americano. Il secondo, per
ché la «colonna» milanese volle 
dare l'impressione che il suo 

scopo era quello di dialettizzar
si con le lotte'sindacali, e per 
questo, fra l'altro, è stata dura
mente attaccata dalla direzione 
strategica delle Br. ' — •• -•; '-">••'•' 
. In ogni caso, i quattro seque
stri si conclùsero ih manièra in
dolore per la. banda eversiva. 
Ancora una volta, sostanzial
mente intoccate, le Br poterono 
gridare al successo e preannun
ciare-una «campagna di autun
no» da effettuarsi prevalente
mente in direzione delle fabbri
che e, in modo particolare della 
Fiat.. 
. Lo sforzo dì ricostruire la 

«colonna* >; torinese, - distrutta 
dopo l'apporto eccezionale for
nito alla giustizia da Patrizio 
Peci, non sembra però che ab
bia dato, finora, apprezzabili ri
sultati. Prima Vincenzo Gua-
gliardo e Nadia Ponti e poi Vit
torio Alfieri sono stati arrestati 
nel capoluogo piemontese o 
nelle vicinanze mentre si ap- ' 
prestavano a riorganizzare una 
struttura Br a Torino. In altre 
zone (Milano, Roma, Napoli, 
Veneto) la banda armata ha 
mantenuto un livello operativo 
notevolmente pericoloso. 

Quanti siano i terroristi a 

Al Viminale 
ROMA — Un nuovo incontro tra Spadolini e il ministro dell'Inter
no Rognoni in mattinata, poi, fin dal primo pomeriggio, mentre 
giungeva notizia del primo messaggio delle Br, una sene di riunioni 
e contatti tra le autorità italiane e quelle statunitensi per fare il 
punto e coordinare le indagini sul rapimento Dozier. Due giorni 
dopo il rapimento del vicecomandante di Statò maggiore della 
«Ftase», dal riserbo delle fonti ufficiali è uscita soltanto una confer
ma, dell'ambasciata americana a Roma: il presidente Reagan ha 
effettivamente deciso di inviare in Italia una équipe di 6 specialisti 
per collaborare nelle indagini con gli inquirenti italiani.. •.. ...̂  -

Il portavoce non ha voluto precisare se l'equipe ramexicana sia 

Sia giunta a Roma ma altre fonti lo danno per scontato. Il ministro 
ella Difesa Usa, dal canto suo, ha precisato che i Mi specialisti 

•avranno' contatti con funzionàri appropriati». Chi siano.'qùesti 
funzionàri appropriati non si sa, ma e probabile, si fa osservare a 
Palazzo Chigi, che l'equipe si terra in contatto con, la speciale sede 
operativa istituita presso il ministero dell'Internò (e sotto la re

sponsabilità di Rognoni) 'dopo una riunione del Ciis (Comitato 
interministeriale di informazione e sicurezza) svoltasi venerdì po
meriggio. Mentre continua la polemica sulla prevedibilità del nuo
vo, crimine br, il senatore comunista Franco Calamandrei, vicepre
sidente della commissione Esteri del Senato e membro del Consi-
ti io d'Europa, ha rilasciato ieri una dichiarazione: «Fin dall'otto- -

re scorso la commissione politica del Consiglio d'Europa aveva 
preso nota di una mia comunicazione che, alla luce delle azioni 
terroristiche compiute contro basi ed esponenti militari statuni
tensi in Germania, segnalava l'attacco alle strutture Nato come un 
£robabile,nuoiro:epiuj minaccioso terreno scelto dal terrorismo. 

'obiettivo di imprese come quella di Verona — ha aggiunto Cala
mandrei —più che di colpire gli Stati Uniti, è queUo di moltiplica
re i sospetti ejgli ostacoli sulla via già'difficile del negoziato: Quan
to all'Italia —conclùde Calamandrei — l'obiettivo br è di provoca
re una brusca accentuazione di supervisioni e ingerenze Nato nei 
problemi interni del nostro Paese». '••''",'-'-

tempo pieno e i loro complici è 
diffìcile dire. Sicuramente si 
tratta di centinaia di persone. ' 
Ci sono poi le aree di consenso o 
quanto meno di ascolto anche 
all'interno di alcune importanti 
fabbriche del Nord. I loro pro
grammi sono in larga misura 
noti. Sono le stesssé Br che 
provvedono a farti conoscere. 
L'attacco contro strutture e uo
mini della Nato, ad esempio, 
era stato preannunciato in di-. 
versi documenti delle Br, com- ' 
preso il più recènte. Si parlava 
almeno da un anno (da quando, 
cioè, la rivista Corrispondenza 
internazionale, più nota col ti- ' 
tolo L'ape é il comunismo, det
te circolazione pubblica alle 
«venti tesi finali» delle Br) di 
questi piani contro la Nato. 
Nessuna sorpresa, quindi, per il 
sequestro del generale Dozier, a 
Verona. • ; ^-- v ; 
.' Sconcerta, invece,, l'ineffi
cienza dei nostri servizi segreti, 
sconvolti prima dalle rivelazio
ni sulla appartenenza alla log
gia di Celli dei principali loro 
esponenti e ora ancora lontani, 
a dir poco, da un efficiente fun
zionamento. E, in proposito, gli 
«interrogativi inquietanti» si 
collocano tutti non già all'in
terno di strumentali considera-. 
zioni scopertamente legate ad 
una attualità che riguarda ben 
altra tragedia, ma,. semmai, 
proprio in direzione di «disfun
zioni», il cui perdurare légitti- ; 
ma il sospetto di volontà tese a 
ritenere che manifestazioni di 
terrorismo endemico, ' : tutto 
sommato, giovino, eccome, a 
mantenere, inalterato un qua
dro politico che non si vuole as
solutamente mutare. 
' Non.è la prima volta, del re

sto, che su questo giornale par
liamo di molte «mani nel piatto 
sporco delle Br». E non ci sem
bra, francamente, che le crona
che passate (si pensi al rapi
mento'di Moro) e più recenti 
del terrorismo (si pensi ai cedi
menti ricordati durante il se
questro D'Ureo, alla pubblica
zione di documenti nel córso di 
altri sequestri, al mancato varo 
di norme pip idonee per i terro
risti .che ŝ  sono distocifitiatti-
vamente dalla lottaarma'ta, al
la- torbida,.stona, dèlia .P2X 
smentiscano una tale tesi .. 

'ii: Ibio Pàotocci 

Si è chiuso ieri presso la • 
• scuola'di polizia di Nettu-
; no il 31* corso di addestra-
" merito per sottufficiali e a-.' 

Senti di Ps. «All'insegna ; 
ell'efficieriza». la ceri-

--; monta ha mostrato soprat-
'. tutto «diverse esibizioni di 
.' difesa personale, tiro e ad-

\." destramente all'uso delle 
volanti». Senza spirito po-: lemico. ma come testimo-

• . nìànza e contributo alla 
11 comprensione del males- -v sere che circola tra gli a-

•"•"" genti* raccontiamo la vita 
'• in polizia di Ciro Capo-

bianco, la guardia di 21 
"_-' anni rimasta mortalmente 

ferita su una volante a Ro-
.-; ma dopo solo tredici mesi 
' di servizio. -

: Vita e morte di un poli
ziotto. Tutta la sua storia è 
chiusa net giro di tre date ag
ghiaccianti. Nàto a Napoli il. 
4'dicembre 1960; entrato in 
servizio attivo nella PS il 5 
novembre 1980; ferito mor
talmente su una volante » 
Roma il 5 dicembre^ 1981. 
Tredici mesi di servizio, tre
mendamente pochi per mo
rire. 

Questa è la storia di Ciro 
Capobianco, il poliziotto 
21 enne morto sparato su una 
volante, dopo uno scontro a 
fuoco nella capitale con il 
commando nero di Alessan
dro Alibrandi. Per una fata
lità -stupida' dicono alcuni 
dirigenti, la 'disgrazia di a-
vere fatto una conversione a 
U- su una qualsiasi strada 
della città, al termine di un 
qualsiasi percorso di servi
zio, un faccia-a-faccia im
previsto con dei killer -di 
passaggio: Vita da poliziot
to, vita ad alto rischio, di 
questi tempi, dicono sempre 
alcuni dirigenti. 

La vita di Ciro Capobian-
co poliziotto di Stato è em-. 
biematica, quasi da manua
le. Su oltre €0 mila apparte
nenti alle PS, tre quarti pro
vengono dalle regioni meri
dionali, 15 mila sono campa
ni, 13 mila pugliesi, altret
tanti i calabresi; pochi gli o-
riginari del Centro, un po' di 
pw quelli del Friuli, pochis-

Raccontiamo la vita in PS dell'agente ucciso da Alibrandi 

ìanco: 
per morire 

Sei mesi di addestramento alla scuola di polizia e 3 (più teorici che reali) di perfezio
namento : - ' Dalla Celere '-. al commissariato - Sulla volante «non doveva esserci» 

- T • • . • • ; . . -.1 

simi dal Nord. '• - • •'• v -' "-- -
E come vuole la tradizione 

(obbligata), Ciro è natural
mente meridionale, natural
mente ha una famiglia nu
merosa (5 fratelli), ha fatto 
qualche anno di scuola supe
riore, e naturalmente ha bi
sogno di lavorare subito; così 
pianta gli studi e fa la sua 
domanda di ammissione, an
zi arruolamento, come si di
ceva prima della Riforma, 
nel corpo delle guardie di 
PS. . .-.'•*•-..:-• ".•'••• 

Ha nemmeno vent'anni. 
La domanda parte su regola
mentare carta bollata ' con 
tutti i ' dati necessari; ivi 
compreso il titolo di studio. 
Dopo le indagini, la. visita 
medica e i test di routine, la 
sua domanda è accettata; è il 
primo febbraio 1980. Ciro en
tra nel corpo di polizia e vie
ne assegnato alla Scuola Al
lievi Guardie della polizia di 
Stato di Bolzano. 

Da questo punto di vista, è 
fortunato. Rispetto alle altre 
scuole, questa di Bolzano è 
un fiore. Un bell'edificio, un 
buon poligono dì tiro, una 
bellissima palestra, camera
te possibili, persino una 
mensa decente (-anche se 
sempre mensa è-); è persino 
una buona scuola, che forni
sce un addestramento accet
tabile, cosa rara in Italia. 
-Tutto vero; dicono alcuni 
che conoscono molto bene co
me vanno le cose nelle scuole 

. di polizia, -ma solo se si tie
ne presente il livello genera
le-. - , . • < 

'- Comunque, per Ciro, neo- ';• 
-" poliziotto, la vita è scandita 
- dal ritmo delle lezioni. Quel-
, le in.aula, che riguardano 
l non soltanto le materie prò-
'•• fessionati — nozioni di dirit-
- to penale, procedura penale, 
- testo'di Ps,ecc. — ma anche 

un po' di italiano e di arit-
• = metica; e quelle cosiddette 

(secondo la vecchia formula-
: zione) di addestramento for
male militare: conoscere il 
maneggio delle armi, eserci
tazioni di tiro, educazione fi
sica. ' • ( • - . - ' • 
• // corso dura sei mesi, Ciro 

. è un ragazzo che si impegna, 
\ il suo è un buon libretto di 
.' tiro, con un buon punteggio. 

Ottiene la sua qualifica di 
• guardia di PS nel luglio 

1980. Per legge è un poliziot
to a tutti gli effetti. Ma qual 
è la vera preparazione di Ci-

- ro Capobianco, appena usci-
•- to dalla scuola di polizìa? Ri-
. volgiamo la domanda al co

mandante della scuola di 
: Bolzano. Buona, dice lui. E 

quante ore di tiro e.adde-
. strumento alle armi si fanno 
• al giorno in una scuola di po

lizia? -Non posso dirlo-. 
Allora ci informiamo al

trove. Dice il dottor Segato. 
. dirigente del Cot (Centro o-
perativo Telecomunicazio
ni) della Questura di Roma: 
-Le scuole di polizia certa-

. mente vanno riviste, prolun; 
gate, intensificate. Ma que
sto e già tutto scritto nella 

. Riforma'. Dicono altri, assai 
più critici: • Le scuole di poti-
zia insegnano poco e male. I 

ragazzi accedono al poligono 
dopo un mese. Un mese e 
mezzo dal loro arrivo alla. 
scuola. E ci arrivano in mas
sa, a gruppi, ognuno tira i 
suoi colpi e via. Neanche si 
può parlare di ore settima-
nati, si tratta di esercitazio- ' 
ni al tiro che avvengono ogni 
15 giorni. Poi c'è una serie di 
studi sulle armi; si impara a 
maneggiarle, a conservarle, a ' 
conoscerle nelle loro.parti. 
Da qui a dire che dalle scuole 
escono poliziotti esperti in 
armi, ci corre. Anzi, la stra
grande maggioranza non lo è 
affatto-. 

Comunque, Ciro non la
scia ancora la scuola: gli toc
cano altri tre mesi del cosi-
detto .'corso di perfeziona
mento': dovrebbe approfon
dire le materie professionali. 
esercitarsi ulteriormente nel 
tiro e nelle armi, fare corsi di 
polizia giudiziaria, studiare 
il regolamento del corpo. In 
realtà, spesso il corso di per
fezionamento è tate solo sul
la carta; gli allievi vengono 
in pratica smistati presso le 
varie caserme in funzione di 
ordine pubblico. 

È quello che capita a Ciro: 
i suoi tre mesi di perfeziona
mento -non li passa certo 
tutti a scuola -, ma in giro nei 
vari commissariati a -fare 
pratica-. Il suo addestra
mento è durato nove mesi e, 
a parte vitto e alloggio gra
tis, ha percepito dallo Staio 
il soldo del militare di leva: 
tire 900 il giorno. 

Il 5 novembre 1980, Ciro 

Capobianco, guardia di PS 
nuovo dì zecca, è a Roma, a 
disposizione del Cot, che lo 
destina, suo primo impiego 
nella PS, al I repartoCelere. 
Una vita durissima e la rou
tine dì prammatica. Ciro fa 
quello che deve farei guardia 
agli obiettivi, sorveglianza 
aue ambasciate, servizio di 
ordine pubblico; si muove e-
sclusivamente in reparto e a-
gli ordini di un comandante. 
Corre il suo primo stipendio: 
circa 700 mila lire che, de
tratte le spese di vitto e al-
Iggio, diventano €20 mila cir
ca. 

Il 27 aprile 1981, cinque 
mesi dopo, Ciro passa al 
commissariato di Porta del 
Popolo, al quartiere Flami
nio, dove svolge -tutti i servi
zi di istituto-: piantone, cor
po di guardia, servizio alle 
ambasciate, ecc. Vi resta si
no al 12 novembre 1981, 
quando, su sua richiesta, vie
ne trasferito al V nucleo vo
lante, V gruppo. Ventiquat
tro giorni dopo sarà ucciso. 

Un anno dopo la fine del 
corso. Ciro è dunque su una 

. volante, un servizio partico
larmente delicato, pericolo
so, di -prima linea-, sottopo
sto a ogni imprevisto e che 
può richiedere all'agente 
qualsiasi tipo di intervento 
(dall'attacco terrorista im
provviso, al rapinatore ar
mato, alla lite in famiglia, al-
Tubriaco molesto, all'infla
zione stradale). 

Per questo, sulla volante 
dovrebbe trovare posto solo 

un personale di polizia par
ticolarmente selezionato, e'; 
addestrato in modo speciale: '. 
capace'di guida veloce', tirò ' 
rapido su bersaglio mobile, 
prontezza di riflessi, psicolo
gicamente e fisicamente atto .-
a reggere per ore e ore (sètte . 
per ogni turno) là tensione •-. 
di una costante situazione di . 
pericolo. 
-. Nemmeno i ragazzi delle '-''• 

volanti sono invece' adde
strati come dovrebbero; nn 
corso, cèrto, sarebbe un'otti- • 
ma cosa, anzi ci vorrebbe :— : " 
dicono al V nucleo — ma non , 
si fa. In realtà, i poliziotti 
vengono immessi nei nuclei 
delle volanti, alta spicciola
ta, mano a mano che si crea- ; 
no dei vuoti; allora si avanza ; 
una'richiesta alla questura, • 
e ci si limita a selezionare gli 
elementi considerati miglio- ~ 
ti tra quanti hanno fatto do
manda (e la domanda per le . 
volanti è sempre volontaria e 
personale, precisano). 

È un grave errore.— dico
no al sindacato di polizia — 
La mancanza di adeguato./ 
addestramento e di esercita
zione permanente può esse
re fatale soprattutto a bordo J 

di una volante. 
' Ciro è comunque lì, su una 

volante del gruppo V. Esce in 
tutto una decina di volte; 
nella sua pattuglia, lui è il 
terzo uomo, il 'gregario* agli 
ordini del capo-equipaggio; -
il suo compito è di-tenere 
sótto controllo il lato sini- ' 
stro, anche quel 5 dicembre. 
Il tragico episodio della sua 
vicenda è noto. 

Ma un poliziotto come Ci
ro, con nemmeno un anno di 
attività reale, doveva trovar- • 
si su quella volante? No. di
cono al sindacato di polizia. 
'Nessuna scuota di polizia 
d'Europa considera operati
vo a titolo individuale un a- ~_ 
gente con nemmeno un anno ' 
di pratica alle spalle-. 

Da vivo ha guadagnato 
meno di otto milioni; ora che 
è morto, Ciro Capobianco, ex 
poliziotto di Stato, ne vale 
100. " ; . vV • 

M. R O M Caldaroni ; 
'< • : ":'r;.;y.'-r. 

Si costituisce un capo 
di PL: «La lotta armata 
è storicamente fallita » 

Antonio Pernisco s'è presentato alla Digos di Bari — 
si considera un pentito — Imputato di rapine e 

Non, 
furti 

Botta 
e risposta 

tra palano 
Chigi e 

.'«Avanti» sul 

ROMA — Bòtta e risposta 
tra palazzo Chigi e VAvan
ti!. Dalla sede del governo 
è partito ieri un comuni
cato di risposta a «critiche 
di stampa» su «atteggia
menti dì sottovalutazione 
della presidenza del Con
siglio rispètto alle com
plesse matrici del terrori
smo». Chiamato in causa 
Il governo risponde che 
•circa i legami internazio
nali del terrorismo le 
preoccupazioni sono • i-
dentiche al Quirinale e a 
palazzo Chigi, e non dà 
oggi». In queste afferma
zioni l'organo del PSI ha 
creduto di scorgere una-
polemica con un corsivo 
anticipato alle agenzie. '•"• 

Di qui la replica: «Non 
abbiamo chiamato -•• in 
causa palazzo Chigi. La 
nòta, diramata è nella mi
gliore delle ipotesi super
flua e nella peggiore una 
"excusatio non petita"». A 
questo punto, altra nota 
da palazzo Chigi, di smen
tita «che la precisazione 
abbia una qualche atti
nenza con il commento» 
del quotidiano socialista. 

BARI — Non è un pentito nel 
senso tradizionale del termi- . 
he ma si è dissociato dalla 
lotta armata: per la prima 

. volta, comunque, uri terrori
sta si è costituito. È successo 
a Bari, l'altra sera, quando 
negli uffici della Digos, ac-' 
compagriàto dai suoi legali. 

. s'è presentato uno dei capi di : 
«Prima Linea», Antonio Per
nisco, di 24 anni, di Taranto, 
iscritto ai corsi di filosofia 
dell'università barese. ' • 

'.'•-' Il giovane è stato interro-. 
gato sino all'alba di ieri negli 
uffici della questura dal so
stituto procuratore della Re
pubblica Carlo Curione, il 
quale gli ha notificato una 

1 serie di ordini di cattura: per 
costituzione di banda arma
ta, per rapine e furti, per con
corso nell'omicidio delPap-

. puntato di pubblica sicurez
za Giuseppe Filippo, avvenu
to il 28 novembre 1980. 
.--' Uno dei suoi avvocati, Ma-

'• rio Russo Frattasi, ha affer
mato ieri mattina che Perni
sco «si è dissociato dalla lotta 

. armata perché storicamente 
sconfitta, sia còme metodo 
di lotta politica sia perché 

.. superata come ideologia. 
Tuttavia — ha tenuto a pre-

-•„ cisaré il legale — Pernisco 
:- non si considera un pentito e 

non ha alcuna intenzione di 
denunciare i suoi ex compa-

. gni dell'organizzazione ter-
, roristica».. . ' 

Il terrorista era latitante 
S da quando, in seguito alla 
' confessione del «pentito» Mi

chele Viscardi, gli inquirenti 
. avevano arrestato altri pre

sunti componenti di Prima 
Linea a Taranto, nel dicem
bre scorso. E l'attività eversi
va di «PL» in Puglia fu sco
perta grazie proprio alle rive-

' ;;J;. ••;=.- - , •;>."• - ; 1 
lazioni di «Mike* Viscardil 
Solo a Taranto la polizia ac-j 
certo la presenza di almeno 
cinque «covi» e la Procura 
della Repubblica emise un-j 
dici ordini di cattura, sei dei 
quali furono eseguiti nello 
stesso dicembre dell'oO. Ma) 
in seguito furono scoperti trq 
covi anche a Bari e furono 
accertate diverse ' rapine? 
compiute a Lecce dall'orgaH. 
nizzazione eversiva. — ' - t 

L'omicidio dell'appuntata 
Filippo, di cui Pernisco è im-l 
putato, era rimasto per lun-jj 
go tempo inspiegato: il poli-. 
ziotto lavorava presse l'ar
chivio generale della questu-i 
ra e non svolgeva compiti di, 
polizia giudiziaria. Il 5 di
cembre scorso c'è stata però' 
una indiretta conferma delle 
responsabilità di «PL» in que
sto omicidio. La pistola dell* 
appuntato, una «Beretta» caJ 

libro «9 lungo .parabellum*; 
con caricatore bifilare, fu ri-. 
trovata nelle i mani di due? 
presunti terroristi, France-: 
sco D'Ursi ed Edoardo Sor-
villo, arrestati in treno men
tre da Napoli si recavano a 
Milano: A Bari la presenza di 
Francesco D'Ursi era stata 
segnalata fin dalla scorsa 
primavera: il giovane fu ri
conosciuto come partecipan
te ad Una rapina nell'agenzia 
di Carbonara (frazione di 
Bari) della «Cassa di rispar
mio di Puglia». [ 
r." A Bari già da qualche gior
no • circolavano voci sulla 
possibilità che il capo di PI4 
in Puglia, Pernisco, si costi
tuisse. Secondo le stesse voci,-
numerose altre persone 
coinvolte in episodi dì terrò-; 
rismo, probabilmente una' 
decina, si sarebbero già co*3 

stituite. ' 

: Manifestazione a Bologna, per la democrazia 

«Pièna luce sui mandanti» 

terrorismo :' M>.n 

: Dèlta nostra redazione 
BOLOGNA — 'Le città contro 
il terrorismo per la,democra
zia'-. Con questa paròla d'ordi
ne 1 rappresentanti di tré città 
colpite! dal terrorismo e dalle 
imprese infami dei terroristi 
neri — Bologna per la strage 
della stazione, Brescia per quel
la di piazza della Loggia, Mila
no, per piazza Fontana — si so-' 
no dati appuntamento nel ca
poluogo emiliano. Nel corso di 
una manifestazione hanno par
lato i tre sindaci, Renato Zan-
gheri, Cesare Trebeschì e Carlo 
Tognoli. E' stata un'ulteriore 
occasione per rivendicare una 
giustizia che da anni manca e 
per manifestare per la demo
crazia e per il ripristino delle 
libertà civili e sindacali in Polo-

;- Molte le adesioni: dai sinda
cati confederali a nome dei 
quali -hanno inviato un .tele
gramma Lama, Camiti e Ben
venuto; dalla giunta regionale 
dell'Emilia-Romagna, dai par
titi e dalle organizzazioni gio
vanili democratiche dell'ANPI 
e le associazioni dei familiari 
deUe vittime di quelle stragi 
che hanno scandito —• da trop
pi anni a questa parte— la vita 
politica del nostro paese. 

Piazza Fontana, la strage del 
2 agosto, l'Italicus, i morti di 
Brescia: ì moménti tragici di 
questi ultimi anni sono stati ri
cordati dai familiari delle vitti
me e dei feriti. Le loro parole — 
quelle di una giovane che aire-
poca della bomba alla banca 
ddl'Agncohura aveva 17 anni e 
che perse il padre; quelle di 
Torquato Secci, a 500 giorni 
dalla bomba'alla stazione di 
Bologna — hanno chiarito, più 
di ogni altra argomentazione, 
come non venga meno l'impe
gno civile perché sia fatta luce 
sui mandanti, sugli esecutori e 
sui compiici. 
•'* Motti degli interventi hanno 
sottolineato l'unità della socie
tà politica e civile delle tre città 
nel chiedere la revisione delia 
•entensa di Catanzaro, che can
cella aniii di indagini sulla stra
ge di piazza Fontana; nel riven
dicala giustizia, fermezza con
tro ì terroristi, adeguato soste
gno ai magistrati e ai poliziotti 
che con sacrificio compiono il 
loro dovere. 

' Il sindaco di Milano, Cario 
Tognoli, : è stato esplicito: 

' 'Chiediamo che la Cassazione 
riapra la vicenda giudiziaria 
che si è pensato di chiudere a 
Catanzaro-. E Cesare Trebe-
schi, primo cittadino di Brescia 
ha aggiunto: 'Dobbiamo evita
re che si allunghi l'elencò dei 
familiari delle vittime». . 

II compagno Renato Zanghe-
ri, sindaco del capoluogo emi-

liano-romagnolo ha chiuso, con 
il proprio intervento, la mani-> 
festaaone. Egli ha ribadito che, 
l'impegno di lotta al terrorismo* 
non è isolato dalla situazione^ 
grave che si registra in Europa., 
Occorre difendere la democra
zia da questo attacco, attraver-r 
so l'impegno dei popoli, dei cit
tadini che il terrorismo vorreb
be ridurre alla passività. .• : 3 

• \ g . ! tv 

situazione meteorologica 


